
SPECIALIZZATI nel pro-

curare il «perfetto oratore

per qualunque tipo di even-

to». Così si autodefiniscono

quelli della «Harry Walker»,

agenzia americana «fonda-

ta nel 1946 per realizzare il so-
gno di una moderna industria
della conferenza». A sessant’an-
ni di distanza l’ambizioso pro-
getto pare davvero concretizza-
to, a giudicare dal ricchissimo
catalogo di leader mondiali del-
la politica e della cultura che al-
la Harry Walker hanno affidato
la gestione delle loro, ben retri-
buite,pubblicheapparizioninel-
le vesti di esperti invitati a con-
vegni, simposi, corsi universita-
ri in giro per il mondo. La lista
comprende tra gli altri diversi
ex-capi di Stato e di governo ma

anche famose star del mondo
dello spettacolo. Il nome del
cantante Bono Vox spicca ac-
cantoaquellidiBillClinton,Be-
nazir Bhutto, Gerhard Schrö
der, Ehud Barak, o della biologa
kenyanaWangariMaathai, vin-
citrice del premio Nobel per la
pace nel 2004.
Per qualcuno lezioni e discorsi
pubblici rimangono un impe-
gno collaterale rispetto alle pro-
prie normali attività. Altri si so-
no pienamente riciclati nel ruo-
lo di facondi globe-trotter, nel
momentoincuihannodefiniti-
vamente abbandonato le rispet-
tive stanze dei bottoni e si sono
sistemati nelle comode poltro-
ne di pensionati di lusso della
grande politica internazionale.
Quanto sia stato redditizio per
Bill Clinton abbracciare la nuo-
va professione di conferenziere,
l’ha rivelato nei minimi dettagli
suamoglieHillary.Un’operazio-

ne di chiarezza legata all’obbli-
go, in quanto senatrice, di de-
nunciare per intero i propri red-
diti familiari. Grazie ai discorsi
edalle lezioni, inseiannidapre-
sidente disoccupato Bill ha gua-
dagnatounacifraventivolte su-
perioreall’appannaggiopercepi-
toneidueconsecutiviquadrien-
ni trascorsi alla Casa Bianca. Un
bel gruzzolo di quaranta milio-
ni di dollari messo su attraverso
192 pubbliche apparizioni par-

lanti in Usa come in Canada, in
Australiacome in Inghilterra, in
Giappone come in Francia o
Germania o Italia. Buona parte
di quegli incassi sarà ovviamen-
te investita ora nella campagna
di Hillary per le primarie Demo-
cratiche, e poi, se sarà lei la pre-
scelta, nella successiva corsa alla
Casa Bianca. Del resto, già ades-
so una gran parte dei compensi
percepiti da Bill vengono desti-
nati alla fondazione che porta il

suo nome, attraverso la quale
vengono poi spesi in attività di
beneficenza.
La fondazione è uno strumento
cui ricorrono molti ex-leader
mondiali per gestire almeno
unapartedelle lororisorsefinan-
ziarie personali. È il caso ad
esempio di Mikhail Gorbaciov,
l’uomodella perestrojka. Anche
lui gira il mondo e incassa forti
somme per la partecipazione a
iniziative di studio e di analisi

politologica.La fondazionea lui
intestata ha già devoluto oltre
dieci milioni di dollari a pro-
grammi umanitari in Russia, in
particolare per la cura della leu-
cemia infantile.
Non sempre il riciclaggio da po-
tenti della terra a grandi confe-
renzieri è avvenuto in maniera
limpida,oper lomenosenzasu-
scitare polemiche. Esemplare la
vicenda del leader socialdemo-
cratico tedesco Gerhard Schrö
der. Proprio grazie all’agenzia
Harry Walker, l’8 marzo scorso
fuinvitatoaViennaperunama-
nifestazione che celebrava il de-
cimo anniversario di Super-
fund, uno dei più famosi «hed-
gefund»internazionali.Glihed-
ge fund si occupano di iniziati-
vediborsaaltamenterischiosee
speculative,piùvicineallascom-
messa ed al gioco d’azzardo che
non all’investimento bancario.
Il gettone di presenza viennese
fruttò a Schröder la bellezza di
70mila euro. Retribuzione del

tutto lecita, se c’è qualcuno di-
sposto a spendere tanto. Pecca-
tochedaprimoministrodiGer-
mania, Schröder avesse più vol-
te attaccato duramente le attivi-
tà economiche di tipo pretta-
mente speculativo, in cui l’uni-
coscopoèrealizzareenormiera-
pidi guadagni senza occuparsi
dellasalutedell’aziendaodeipa-
trimoni personali che vengano
lungo il percorso eventualmen-
te dilapidati. Del resto l’esordio
stesso di Schröder nei panni del
privatocittadinoera statoaccol-
to da furibonde polemiche per
il suocoinvolgimentonegliaffa-
ri dell’azienda russa Gazprom
in Germania. Quand’era al go-
vernoerastatoluistessoa favori-
re la nascita del consorzio fra la
Gazprom ed alcune aziende te-
desche. Non appena dismessa
la carica pubblica, eccolo diven-
tare presidente del consiglio di
sorveglianza di quello stesso
consorzio. Per 250 mila euro
l’anno.

●  ●

«PER CHI VOTERÀ alla fin fine BHL? Non

sto più nella pelle. La suspense è troppo in-

tensa. Non può durare ancora a lungo: mi ce-

dono i nervi». BHL è l'acronimo di Bernard

Henri Levy, e le paro-

le sono di Patrick

Besson, scrittore cor-

rosivo che officia sul

diffusissimo «Figaro Magazine»,
settimanale borghesone e com-
punto nel quale svolge il ruolo
di disturbatore della quiete pub-
blica. Si prende gioco del celebre
filosofo, e anche dell'altro, An-
dré Glucksmann, come per sot-
tolineare l'inezia dei due, prota-
gonisti ormai di un «parisiani-
sme» senz'aura, salottiero, auto-
referenzialeeprivodiautoritàin-
tellettualeepolitica. Inunaparo-
la, privo d'influenza in generale,
figuriamoci elettorale. Gluck-
smann ha già detto che voterà
Sarkozy, BHL non ha deciso. È
tra i pochissimi ad aver cenato
con Ségolène (in una saletta ap-
partata dell'Hotel George V, per
la precisione), come hanno ap-
preso i lettori di «Le Point» in

Francia e del Corriere della Sera
inItalia,aiqualihariservatoil re-
soconto del suo rendez-vous.
Mal'incontrononèstato illumi-
nante,almenoper lui.Orfani in-
consolabili di Jean Paul Sartre e
Raymond Aron, i francesi non
trovano negli ormai attempati
«nouveaux philosophes» alcu-
na capacità di indirizzo e magi-
stero. Che Glucksmann voti
Sarkozy non ha sorpreso nessu-
no, visto che nessuno, da molto
tempo,sieramaiaccortochemi-
litasse a sinistra.
Più ingenerale, eaparte lebattu-
te, ci pare che la società francese
scopra stavolta un'inedita liber-
tà di scelta. Non sono molte le
antiche, incrollabili fedeltà. Co-
me quella manifestata da Jac-
ques Le Goff con un articolo su
«Le Monde», nel quale l'illustre
medievalista invita caldamente
a votare per Ségolène Royal:
«Nonèperfetta,grazieaDio,ma
è la migliore». Secondo lo stori-
co«SarkozyparlaallaFrancia,Sé-
golèneparlaai francesi,valeadi-

re alla Francia reale». Quanto al
rampante François Bayrou, sarà
stato nulla più di «un simpatico
episodio», che al secondo turno
riverserà la maggior parte dei
suoiconsensi sullacandidata so-
cialista.Tantoclassiconitorepo-
litico non si ritrova però tra i co-
siddetti «poteri forti» transalpi-
ni. «Le Figaro» racconta che al
Caffé Flore, tempio dell'intellet-
tualità di sinistra, il vento gira
vorticosamente: lì quell'editore
ormai acquisito alla causa «mo-
dernista» di Sarkozy, qui lo scrit-
tore pensosamente chino sul fe-
nomeno Bayrou, e solo qualche
raraeccezionesedottadall'«ordi-
ne giusto» predicato da Ségolè-
ne. Si rimescolano gli schemi, si
scompigliano le carte. Del resto
per Ségolène era abbastanza ine-
vitabile pagare un prezzo, aven-
do lei deciso di parlare «alla gen-
te» e non alle élites. Sul piano
delle «entrature» e delle relazio-
ni privilegiate, oltretutto, Nico-
las Sarkozy non ha rivali.
Cominciòpresto,acoltivarerela-
zioninelmondodeimediaedel-
la finanza.Giàquandonell'83di-
venne sindaco della ricca Neuil-
ly, alle porte della capitale, il
28enne Sarkozy usava invitare
alla suatavola lacremadelmon-
do audiovisivo che aveva la resi-
denza nel suo comune. Tra i
suoi migliori amici c'era e c'è
Martin Bouygues, il patron di
TF1, la primarete di Francia, che

fu anche testimone di Nicolas il
giornodelmatrimonioconCeci-
lia, e poi il padrino del figlio
Louis. Su TF1 Sarkozyhasempre
trovato porte aperte e telecame-
re pronte. Niente di cui stupirsi,
essendo lui brillantemente in
carriera da un quarto di secolo e
oltretutto di buona resa televisi-
va. Resta che TF1 ha accompa-
gnato il cammino di Sarkozy co-
me si porta uno sposo all'altare,
pur rispettando i dettami del
Consigliosuperioredell'audiovi-
sivo, l'organo istituzionale pre-
posto alla vigilanza sul sistema.
Erestaanchechelo studiolegale
che vede tra i suoi soci l'avvoca-
to Nicolas Sarkozy annovera tra
i suoi migliori clienti il fior fiore
dell'editoria transalpina. A co-

minciare dal gruppo Dassault,
che oltre a produrre e commer-
ciarearmamenti,possiede«LeFi-
garo», peso massimo della stam-
pa di destra, che senza infingi-
menti parteggia per l'attuale mi-
nistro degli Interni. Nel cerchio

delle sue amicizie più strette un
posto d'onore è riservato a Ar-
naud Lagàrdere, altro nome di
grande spicco del settore arma-
menti, ma che controlla anche
il gruppo editoriale Hachette-Fi-
lipacchi, nella cui costellazione
brilla la stella di Paris-Match, il
settimanale più diffuso di Fran-
cia.AlainGenestarneera ildiret-
tore fino a quando pubblicò
uno scoop in copertina: una fo-
to di Cecilia Sarkozy con il suo
amante, il pubblicitario Richard
Attias. Nicolas, denuncia Gene-
star,nongradì,e fece latelefona-
ta giusta.
A questa potenza di fuoco Sé-

golène non può opporre gran-
ché. «Libération», certo, da sem-
pre a sinistra. «Le Monde» è più
riservato.Avevavisibilmenteap-
prezzato il discorso programma-
tico di Sarkozy, a metà gennaio.
Osserva con interesse l'ascesa di
François Bayrou, e ha seguito
con malcelato stupore le peripe-
zie di Ségolène. Alain Minc, pre-
sidente del Consiglio di sorve-
glianza del quotidiano, ha fatto
conoscere la sua simpatia per
Bayrou. La quale, però, non im-
pegna il giornale. Sarà eventual-
mente Jean Marie Colombani, il
direttore, a fornire alla vigilia del
voto un'indicazione precisa.

■ di Gabriel Bertinetto

◆ L’ex presidente
dell’Unione Sovietica Gorbaciov

◆ L’ex presidente americano
Bill Clinton

Clinton, Gorbaciov, Schröder: dal Palazzo al palcoscenico
Archiviata la carriera politica, gli ex potenti si sono riciclati come conferenzieri globe-trotter. Alti guadagni ma anche beneficienza

◆ L’ex cancelliere tedesco
Gerhard Schröder

GENETICA

Londra verso
manipolazione
embrioni umani

I PROTAGONISTI

PIANETA

Ségolène o Sarkozy? Giornali, tv
e filosofi alla prova della scelta

Bernard Henri Levy non ha ancora deciso, Le Goff sta
con Royal. Il patron di Tf1 miglior amico del candidato di destra

«Libération» è
da sempre a sinistra
«Le Monde» è
al momento
più riservato

LONDRA In Gran Bretagna il
governo Blair si appresta ad au-
torizzare la manipolazione ge-
netica degli embrioni umani. Il
nulla-osta sarà dato a titolo pu-
ramente sperimentalee rimarrà
vietata lasuautilizzazioneasco-
pi riproduttivi, secondo quanto
assicurano al ministero britan-
nico della Sanità: gli embrioni
geneticamente modificati do-
vranno essere tassativamente
distrutti al più tardi dopo 14
giorni di vita.
«Human Genetics Alert» e altri
gruppi di pressione non sono
però assolutamente tranquilliz-
zati dai paletti: temono che
ogni diga sarà alla fine travolta
se il Regno Unito diventerà il
primoPaesealmondodovesot-
toqualche formasarannoauto-
rizzate le «attività di ricerca sull'
alterazionedella struttura gene-
tica dell'embrione».
Lacontroversasvoltaècontenu-
ta in un disegno di legge che il
governo Blair sta mettendo a
punto in sostituzione dell'or-
mai datato «Human Fertilisa-
tion and Embryology Act» del
1990. Il governo di Sua Maestà
riconfermerà ildivieto diproce-
dereadalterazionigenetichede-
gli embrioni a scopo riprodutti-
vomasoltanto«per ilprevedibi-
le futuro», fino a quando non
saranno messe a punto proce-
dure «sicure ed efficaci». Poi si
vedrà.
Secondoi critici il governo Blair
punta pragmaticamente a crea-
reuncontestogiuridicocheper-
mettadigeneraremoltibrevetti
nel campo dell'ingegneria em-
brionale. Secondo David King,
direttore di «Human Genetics
Alert», l’obiettivodiquestericer-
che è la creazione dei cosidetti
«designer babies», bambini
cioè progettati a tavolino.

per un partito
nuovo.

democratico
e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

Scarica la mozione completa su:
www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it

DOMENICA 25 FEBBRAIO

TARANTO
Federaz. Prov.le DS, via Capotagliata, 18
10.30 > Conferenza Stampa
Sergio GENTILI

AVETRANA
Sezione DS
17.30 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI
Rosaria PETRACCA

LUNEDI’ 26 FEBBRAIO

ROMA
Sezione DS Parioli, via Scarlatti, 9/A
18.00 > Presentazione Mozione
Claudio FALASCA

BRA
Sezione DS, via Cottolengo, 14
20.45 > Presentazione Mozione
Lorenzo GIANOTTI

ROMA
Sezione DS Enea-Casaccia, Sala Mimose
Via Aguillarese, 301 - S. Maria di Galeria
18.00 > Presentazione Mozione
“UNA NUOVA POLITICA PER LA RICERCA
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE”
Gavino ANGIUS
Sergio GENTILI
Claudio FALASCA

PERUGIA
Federazione DS, corso Vannucci
16.30 > Conferenza Stampa
Sala Partecipazione della Provincia
in piazza Italia
17.30 > Presentazione Mozione
Gavino ANGIUS
Graziella TOSSI BRUTTI
Svedo PICCIONI

CITTA’ DELLA PIEVE
Palazzo Corgna, Sala delle Muse
21.00 > Presentazione Mozione
Gavino ANGIUS

MILANO
Sala Aned, via Dogana, 3
17.00 > Presentazione Mozione
Franco GRILLINI

FROSINONE
Ristorante Memmina, via Maria
18.00 > Presentazione Mozione
Alberto NIGRA

MARTEDI’ 27 FEBBRAIO

CAGLIARI
Comitato Regionale, via Emilia
12.00 > Conferenza Stampa
Sezione DS Guspini
17.00 > Presentazione Mozione
Alberto NIGRA

PIACENZA
Park Hotel, strada Val Nure
21.00 > Presentazione Mozione
Claudio FALASCA

MERCOLEDI’ 28 FEBBRAIO

ZORLESCO
Nuova Co.Vi.Ope, via Pace, 9
18.00 > Conferenza Stampa
Alberto NIGRA
Attilio DADDA

FOLIGNO
Sala della Corte, piazza Repubblica
17.30 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI
Svedo PICCIONI
Nando MISMETTI

MAGLIANO IN SABINA
Sala Consiliare, piazza Garibaldi
21.00 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI

La candidata socialista alla presidenza francese Ségolène Royal Foto Ap

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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